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Una trentina di domande (la maggior

parte a risposta chiusa, tre a risposta

aperta) sottoposte a oltre cinquemila

ragazzi costituiscono una fotografia

puntuale del mondo giovanile.

Al primo posto ci sono gli amici, la gioia

di una stretta di mano. Ma ci sono

anche viaggi, concerti e scuola in aula

tra ciò che il lungo anno di pandemia ha

rubato ai giovani. Che ora si raccontano.

Non solo denuncia di un disagio, ma

anche proposta di nuove prospettive.

I ragazzi parlano di come è cambiato

l’approccio al web, di cosa chiedono agli

adulti e al mondo del giornalismo.

LE ASPETTATIVE
Digitale, informazione, rapporto
con gli adulti: come cambierà
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IN COLLABORAZIONE CON NUMERICA
EDITORIALE BRESCIANA

LA RICERCA
Trenta domande e 5.500 risposte
per giovani fra i 15 e i 30 anni

IL DISAGIO
«Dagli amici, ai viaggi, alla musica
ecco cosa il virus ci ha rubato»


